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Testo principale 

M. Delia Contri, Ex falso sequitur quodlibet. Il fine dello psicoanalista non è indicare alla mosca  

la via d’uscita dalla bottiglia 

 

Elena Galeotto 

Data l’ora, presenterò solo metà del lavoro che avevo preparato, ma ci tenevo a questo mio 

intervento perché c’entra perfettamente con quello di cui si è parlato oggi, soprattutto nell’ultima 

parte, anche con il caso di Raffaella Colombo e con le parole che ha detto Giacomo Contri, anche se 

l’input a me era venuto dalla questione che Mariella aveva posto nel testo introduttivo,2 quando 

diceva che non si tratta di far uscire dalla bottiglia la mosca, ma di capire che non c’è nessuna 

bottiglia.  

Un mio giovane paziente stava venendo in seduta in metropolitana, seduta vicino a lui 

c’era una signora con un bambino piccolo in braccio e il padre davanti.  

Il bambino stava facendo dei capricci, si dimenava, ad un certo punto, stremato, si è 

accasciato sul mio paziente che, incerto sul da farsi, ha fatto un sorriso pensando: c’è lì suo padre, 

se deve dirgli qualcosa, gliela dice lui. Per adesso non commento.  

                                                
1 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Revisione di Glauco M. Genga. Testi non rivisti dai relatori. 
2 M.D. Contri, Ex falso sequitur quodlibet. Il fine dello psicoanalista non è indicare alla mosca la via d’uscita dalla 

bottiglia, Testo principale al Simposio del 18 marzo 2017, www.societaamicidelpensiero.it 

http://societaamicidelpensiero.it/wp-content/uploads/Saggio.pdf
http://societaamicidelpensiero.it/giacomo-b-contri/video/video-educazione-come-costituzione/
http://societaamicidelpensiero.it/lordine-giuridico-del-linguaggio-il-primo-diritto-con-freud-o-la-vita-psichica-come-vita-giuridica/
http://societaamicidelpensiero.it/ordine-contrordine-disordine-la-ragione-dopo-freud/
http://www.societaamicidelpensiero.it/
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Gli è venuto in mente – questa è la sua teoria – che il padre sgrida il bambino, gli altri, se 

ci sono, stanno zitti perché c’è il padre.  

Questa idea di padre come colui che lo sgrida si era generata così: in situazioni in cui 

venivano gli amici del papà per giocare a carte, lui stava un po’ lì con loro, giocava un po’, poi il 

padre diceva: “Adesso a letto!”, lui faceva grandi capricci, allora il padre lo sgridava e lo mandava a 

letto; però lui aveva capito che lo sgridava solo il padre, gli amici del padre non lo sgridavano e 

quindi ha pensato: “Allora, se non mi sgridano – cioè è lui che ha tutta la legge –, me li posso fare 

alleati” in quanto gli dicevano ‘Che carino!’ e cose così. La sua idea era averli come alleati per 

contrastare il potere del padre.  

Raccontando questo, ad un certo punto si ferma e dice: “A me bambino sarebbe potuto 

venire anche in mente che gli amici di mio padre avevano per me benevolenza perché ero figlio del 

loro amico”. In questo modo, intanto avrebbe imputato di giuridicità anche gli amici che sanno 

riconoscere un amico e sanno che quello è il figlio dell’amico.  

Poi ha detto: “Avrei avuto già a disposizione una benevolenza senza ancora aver fatto 

niente, solo per il fatto di essere il figlio di quest’uomo e quelli erano i suoi amici”. La volta 

prossima vi dico come ha fatto ad arrivare a questa soluzione, a risolvere l’inghippo, con l’analisi. 
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